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Evviva I giovani «felli FGO 
che hanno preso l'impegno di Roma 4 diffondere per domenica 

decimila copie de «Muffa» 

PIENAMENTE RIUSCITO LO SCIOPERO DI IERI 

La ferma risposto dei lavoratori 
f' ' •> : \ • . - - V -. y 

VI. 'rf-X 

Altissime percentuali di astensioni - belle fabbriche e negli uffici 
i romani hanno chiesto con o.d.g. la riapertura delle colonie estive 

ìb 
••\i'!-

t<a sospensione del lavoro per un 
quarto d'ora effettuata dai lavo
ratori la segno di protesta per 
t > vili • e arbitrari * provvedimenti 
prefettizi con i quali è «tata or
dinata > la - chiusura di numerose 
colonie deiriNCA v e ' dell'UDi è 
riuscito compatto, nonostante i di
sperati - appelli • della - slampa : go
vernativa a l v crumiraggio. 

In tutte le aziende e gli uffici, 
t lavoratori si sono riuniti in as
semblee e, ' dopo aver manifesta
to la loro decisa volontà di difen
dere : gli " organismi assistenziali 
della Camera del » Lavoro, hanno 
votato all'unanimità ordini del gior
no di protesta nei quali si chie
de l'immediata riapertura delle 
colonie affinchè centinaia e cen
tinaia di bimbi delle borgate tor
nino ad avere quell'assistenza che 
in questi ultimi tempi una fazio
sa offensiva governativa ha loro 
tolto. Gli ordini del giorno sono 
stati consegnati alle Prefettura. 
. In tutte le officine metallurgi

che lo sciopero è riuscito presso
ché compatto. Alla LAUSA, MASI 
RANIERI, " OMMIR. • Fiorentini, 
IRI, SACET, FERAM, Rlnalduzzl, 
STIGLER, OTIS, IPS, IOMSA, la 
sospensione ha raggiunto 11 100°/» 
delle maestranze. Solo alla Lancia 
il 70 per cento. • 

Anche nel settore statale, si Bo
no avute numerose sospensioni; 
alla Statistica il lavoro è stato in
terrotto dalle Jl alle 11,10. 

Nel settore degli autoferrotram-
vieri il lavoro è stato sospeso in 
tutti gli uffici, nelle officine del-
l'ATAC e della STEFER con la 
partecipazione di tutte le mae
stranze. I lavoratori riuniti dalle 
CI . e dagli attivisti sindacali han
no vivamente protestato contro 
gli arbitri di Sceiba e hanno vo
tato o.d.g. ••••;•• 

Nel settore edilizio la sospen
sione è avvenuta • in tutti i can
tieri di Roma e Provincia. Il 75% 
delle maestranze ha partecipato 
all'astensione dal lavoro e in nu-

I CRONISTI GOVERNATIVI HANNO DISERTATO 
e , . . . . 

Non hanno volalo wedere 
i bimbi delle colonie \\i\ 

; La storia di Mariolina e di una colonia 
che l'Ansa vuol far chiudere a tutti i costi 

Ieri abbiamo conosciuto Mariollna 
del Quarticciolo in vacanza a Lanu-
vlo. tlariolina è una bimbetta di 
quelle con cui «i /a «ubito amicizia, 
un frugolo tutto pepe rhe l*I.\"^ A 

' ha portato in vacanza in una delle 
sue tante colonie estive. Mariollna 
non sarebbe ondata in vacanza Que
st'anno, perchè i suoi genitori non 
hanno i soldi p<?" mandarla in vil
leggiatura, ma tutto si accomodò 
quando* papa e mamma vennero a 
sapere che l'organizzazione assisten
ziale dei tatwratort avrebbe accolto 
1 bimbi poveri nette tue colonie. Co-

, si, Marioiina andò a Lanuvlo. 
Ormai, la bambina di 6 anni che 

. * cresciuta al Quarticciolo, una delle 
boraate più povere delta nostra cit
ta, ha quasi finito la sua vllleggia-

' tura e pensa con molto - dispiacere 
al 30 agosto, il giorno in cui dovrà 
lasciare la bella colonia dell'INCA. 
Certo, è distette, dopo un mese di 

e non 30, bisogna ancora una volta 
confermare che essa è viva e vegeta, 
a meno che il prefetto non abbia de
ciso di chiuderla questa notte/ Del 
resto, se t giornali di destra e l'AN-
SA avessero in»iato un loro redatto 

mero»! cantieri si è raggiunto 11 
100»/» del partecipanti alla mani
festazione. 
< Nel • settore dei poligrafici ro

mani la sospensione è stata - del 
90ty« all'incirca. Particolarmente 
riuscito lo sciopero al Poligrafico 
di via Gino Capponi, Piazza Ver
di, allo stabilimento dell'UESISA 
e alla Cartiera Nomentana. Il 
SPA, alla Novissima, al « Mo
mento > e alla Tuminelli dove è 
6tato votato un o.d.g. fatto per
venire in copia al.Ministero degli 
Interni e alla Prefettura di Roma. 
Con esso i lavoratori della Tu
minelli si dichiarano pronti a so
stenere- con compattezza qualsia
si altra forma di lotta che si ri
chiederà necessaria, per respinge
re e impedire ulteriori arbitri • e 
per difendere tutte le istituzioni 
democratiche create per 11 benes
sere dell'infanzia- e alimentate dal 
sacrificio dei lavoratori. 

Tra gli alimentaristi l'80»/« delfe 
maestranze ha effettuato lo ado
pero. Il .00% delle astensioni si è 
avuto alla Centrale del Latte alla 
Pantanella e al Pastificio Appio. 

Anche nel settore chimico I la
voratori hanno manifestato contro 
gli arbitri ** della Prefettura. Il 
105% dell'astensione dal lavoro si 
è avuta alla CLEDCA e alta Mon
tecatini : Prenestina. .•••>' 

L'Unione Tassisti Italiani e '" i 
lavoratori autisti pubblici, infine, 
hanno votato un o.d.g. di protesta 
per i provvedimenti illegali della 
Prefettura. , 

Le maestranze delia Manifattura 
per un acconto <fi 10 mila Hre 
Pubblichiamo il testo Integrale di 

un ordine del giorno votato dalla 
o « « « „ « , « ,„..«*« u.. .».« .-=—.«-,Commissione Interna (Corrente 
re sul posto, avrebbero constatato I unitaria e Corrente Liberine) della non solo che la colonia è- aperta, ma 
che si tratta indubbiamente di una 
istituzione sana sotto ogni punto di 
vista, che si vale di locali puliti ed 
ampi e che è diretta con scrupoloso 
amore, da personale idoneo e appas
sionato. 

Bisogna aggiungere, che VINCA ha 
provveduto di sua iniziativa cil'im-
pianto di due docce, che si aggiun
gono al numerosi lavandini già esi
stenti, e che, elemento /ondàmentale 
per ogni valutazione, le due ispezioni 
•effettuate dal ministero degli interni 
ebbero ambedue esito favorevole. 

Cosa vanno cercando allora i bu
giardi dei giornali governativi? Essi 

Qveste «OBO ! • bunbe ««piti de l l » Coloni» L N C A . di Lanuvlo 

ébttuarst di nuovo alla vita 
iena citta, • a quale vita! Ma Mario-
lina, nonostante; tutto, sarà contenta 
di riabbracciare papd e mamma m 
farsa non avrà U coraggio di dire 
loro eh* « * iflorno <n cui Lanuvio 
conobbe la violenza del temporale 
d'estate, lei andò te un angolino a 
piangere - di dolore perché pensava 
atta sum COMI di Homo, che et sareb
be allagata. Così ci siamo affezionati 
m MarloUna, le abbiamo fatto la fo
tografìa ehm la regaleremo quando 
Cornerà « Roma, mentre nel frattem
po «ma fotta delegazione di gtorna-
tisn democratici e di sindacalisti fa
ceva come noi la conosce tua dei bim
bi ospitati netta colonia INC A di 
Lanuvlo. 

.Abbiamo detto " giornalisti demo
cratici e «Patiamo insistere su que
sto punto. I lettori «anno quale giu
nte <U parolacce è scorso in questi 
giorni s s molti fogli governativi a 
proposito delle colonie istituite dalle 
orgeniezaztoni democratiche. Ebbene, 
•gli spacciatori di bugia veniva of
ferte. daUrtNCA la possibilità di con
statare « te loco» le presunte trre-
aoìartta con le qsaU a prefetto ave
va motivato la cMtunra di alcune 
votame netta noerm provincia- Ma di 
tatti costoro — ad accezione del rro-
tdeta del «Tempo», il quale si è re
cato eH amai teutartea prima a Due 
Ponti a ajntedi ad Arrena a compie
re «n BOptutmooo %aUe colonie dei-
ITltCA — nemmeno «no, diciamo 

il coraggio di ceco-

i desidererebbero Canto, evidentemen
te, che la colonia di Lanuvlo rima
nesse vittima del livore governativo 
come quella diurna di Artena, che e 
stata chiusa senza alcuna ragione 
plausibile. In quest'ultimo caso, la 
pezza d'appoggio doveva essere co
stituita dal fatto che i bimbi ospitati 
nella colonia avrebbero cantato « ban
diera rosea» a che U pavimento del
la cucina sarebbe stato polveroso. 
Inutile aggiungere che si tratta di 
pura fantasia, 

La visita alle colonie si è conclusa 
a Ganazzano. Anche qui serenità as
soluta nei bambini e nelle assistenti. 
Il fuoco a le fiamme dei cronisti go
vernativi si spengono come d'incanto 
di fronte alla realtà dei fatti. . 

Manifattura Tabacchi a fatto per
venire alla Presidenza del Consi
glio dei Ministri, al Ministro delie 
Finanze, alla C. G. I L., alla CISL. 
e aOa U. I.L.: «La Commissione 
Interna della Manifattura Tabacchi 
di Roma Interprete dello stato di 
disagio e di fermento delle mae
stranze, chiede che il Consiglio dei 
Ministri voglia deliberare d'urgenza 
sul trattamento economico 
statali e nella applicazione della 
Bcnla mobile; che in considerazione 
delle precarie condizioni economi' 
che dei dipendenti voglia concede
re d'urgenza un ' anticipo di lire 
10.000; m rende noto che qualora 
si voglia continuare ad ignorare le 
inderogabili esigenze della catego
ria, tutti 1 lavoratori della Mani
fattura Tabacchi H porranno deci
samente agli ordini delle rispettivo 
organizzazioni • per qualsiasi azione 
sindacale ritenuta necessaria al 
conaegulmento delle proprie eaero-
«ante rivendicazioni >. 

Fcco una visione dell'imponente corteo svoltosi a Berlino durante 
Il Festival mondiale della gioventù. Domani, all'Arena Fiume, la 
la delegazione romana, di ritorno dall!» grandiosa manifestazione 
internazionale, illustrerà gli impegni di pace presi durante il Festi-

FERVONO LE ATTIVITÀ' PER IL 2 SETTEMBRE 

Come gli operai di Ostiense 
sottoscriveranno per il " Mese, 

Una significativa lettera del compa
gno Baracchini - 1 nuovi versamenti 

Mentre continua tn tutto fl Partito 
la grande sottoscrizione per la stam
pa comunista e l'intenso lavoro di 
tutti i comunisti per preparare la 
giornata di diffusione etraordlnaria de 
l'Unità per 11 2 settembre, ci è per
venuta dal compagno Baracchini della 
sezione Ostiense, una lettera che pub
blichiamo volentieri. Essa, infatti, nel
la sua semplicità, non nolo 6 l'espres
sione viva della grande emulazione 
che esiste in tutte le Istanze del Par
tito, ma contiene utili esperienze che 
vale Ja pena di far conoscere e ren
dere popolari. La ietterà dice: 

Cara Unità, 
ecco come gli operai di Ostiense 

sottoscriveranno per la stampa co
munista. . • • • - . -

I vari rappresentanti delle aziende 
erano rfunitf per discutere il piano 
del «Mese». Erano presenti il Gas, la 
Romana Elettricità, Pacchi Ostiense, i 
tranvieri, l'Orni, le Vetrerie S. Paolo, 
t Mercati Generali e lavoratori di al
tre fabbriche. Gli operai discutono 
sull'obiettivo di un milione indicato 
in un cartello. Un compagno osser
va: <Ma un milione non è mica uno 
scherzo! Come si fa a raccoglierlo 
con questa fame che c'è in giro? » 
< Gid. è un lavoro duro — osserva 
un altro compagno — però osservia
mo perchè c'è tanta miseria in girai 

vai . Al la manifestazione interverrà anche il prof. Ambrogio Donini Non è forse colpa del governo cleri-

COMPARIRÀ' STAMANE DAVANTI Al GIUDICI 

Un rogano sedicenne in tribunale 
per aver ucciso il giovane cugino 
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Durante una lite per banali motivi, scagliò contro il pa* 
rente l'arma acuminata, trafiggendolo da parte a parte 

1 Comparirà oggi davanti al Tribu
nale dei minorenni il sedicenne F e 
lice Marchionnl. per rispondere di 
omicidio volontario in persona del 
cugino Luigi Pomentt. Il Tribunale 
sarà presieduto dal dr. Gagliardi, alla 

co. « Quale matita?, egli diceva, lo 
non ho visto nessuna matita, non so 
nemmeno di • che cosa parli ». Ma 
l'altro continuava ad insistere, anzi 
si irritava credendo che lo si volesse 
prendere in giro. Purtroppo, nessu 

Bubbllca accusa sarà li dr. Biscotti, no dei due era tipo da lasciar per-
giovanlssimo imputato sarà difeso dere. Ben presto, cominciavano a v o -

dogli avvocati Giovanni Guerra e 
Angelo Baldassarre I familiari del 
l'ucciso, che si sono costituiti parte 

&presentati dall'i 
nento. come tutti 

civile, saranno rappresentati d a l f a w . 

quelli che si svolgono davanti al Tri
bunale dei minorenni, sarà a porte 
chiuse. 

L'omicidio fu originato da un lit l-
d e « ì K'° banalissimo, avvenuto 11 19 giù-

6 gno scorso, verso le ore 8 del matti
no, a Sezze Romano. Il Marchionnl 
si trovava nella macelleria del pa
dre. intento a riordinare 11 locale. 
in attesa del clienti. 

Poco dopo, mentre il Marchionnl 
stava pulendo con un cencio bagnato 
il bancone di marmo, entrava il cu
gino Luigi Pomenti. di 17 anni, che 
abitava a pochi portoni di distanza. 
fi Pomenti chiedeva al Marchionnl 
la restituzione di una matita recla
me, che. a suo dire. U Marchionnl 
«tesso gli aveva sottratta con frode. 

Il Marchionnl rispondeva affer
mando che s i trattava di un equivo-

affer-

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA! 

Due coniugi sul lastrico 
per un alloggio inesistente 
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Una strana sentenza del Tribunale 

• Slamo In mezzo • olla strada ed 
alla fame. Fame nera». Cosi ci han
no scritto 1 coniugi Giuseppina e 
Settimio Ancarani. che da venti gior
ni sono stati sfrattati di casa e si 
trascinano nel parchi della città, pas
sando la notte sulle panchine. 

Per quale motivo 1 coniugi Anca
rani sono stati cacciati fuori di casa? 
Non pagavano forse 11 fitto? No. gli 
Ancarani pagavano regolarmente il 
Atto. Allora l'appartamento serviva 
urgentemente al suo proprietario? 
Neppure questa è la ragione, polche 
quell'appartamento * stato «riaffit
tato» ad altri inquilini. Perchè allo
ra questi due disgraziati sono stati 
messi sul lastrico? 

Diamo la parola al fatti, f coniugi 
Ancarani abitavano da qualche anno 
In un appartamento sito in via N a 
poleone m 29. di proprietà del s i 
gnor Michele Montefusco. n con
tratto di locazione era Intestato alla 
signora Giuseppina Fabbri In Anca
rani. n marito non aveva una occu
pazione fissa e. per riuscire a .tirare 
avanti. 1 due coniugi subaffittavano 
qualche stanza. 

Poi il marito trovò un lavoro tem
poraneo presso la Società Maccarese 
e, da quel momento, usufruì di un 

•Mar» 
letti uà 

tfneMo per una indagine col 
aUa colonia ali Arteria, chiu

se; net atomi scorsi, a «tetta di Ge-
naammo a a quatta di Lamtoto. par 

: la quote m partttolaia ti è accasa 
tsj^setenttea sulla stampa. 

I Ifasuratmante, dal loro pento di 
I croutstt dot atomall gover-

fatto vane a uou venire 
•nuoto, alti Imenti sareb-

di aarnogaa. Essi ave-
ed * «Quotidiano» so* 

s'aru «rat onoro atUl'aroo-
efw ss tatonia di LanuvUt era 

_^m • per ordina aVtte auto* 
'luti utsicuM una attra di cui è annui 

~ rafanco. t ancora ieri la salita 
_ AMBA si t~~!iiSLVJSM dt pro-
ano * inosaodlmauta dono ou-

eon/ormoto 
si Fiorista «alla 
(duerno o uoftur-

;na> a* LMoif i , aaama dajTPfCA di 

lo * 
IO 

fiJBL CUOB DELLA NOTTE 

Un vecchio carbonaio 
si asfissia con il gas 
A poche ora dal suicidio dell'Im

piegato Francesco Benedetti, che al 
è lasciato asfissiare dal gas dopo 
essersi sdraiato s a un catafalco 
composto con quattro sedi» in Ala, 

carbonaio di 7« anni .eerto Lui
gi Moretti, al * tolto la vita eoa lo 
stesso «lotouuu 

Il prime suicidio «1 è Terlfleato. 
come j nostri lettori d à sanno, al
l'* oro Si dall'altro lori aera, n se
condo. allo oro 3,1* di Jori sotto, 
la trio Prato Falcone S3, una atra-
da che da via di Villa Madama por. 
ta alla eatnpacna. 

& Moretti abitava nella oteeoa ca
sa «ella «glia o del genero Giu
lio Livi, di 31 nano, agente della 
Bollala stradale. Svegliato noi cuo
re della sotto da un senso tasop-
portabflc dt ooffoeamoato, 0 Livi ai 
alsuvu o al dirigeva verso la cuet-
aa. La porta ora chiuso. Con una 
spanata, fi poliziotto la sfondava o 
trovava U suocero sdraiato cui pa-
vlnonto, eoo lo nan i incrociato «ni 
petto. Tatui t rubinetti dei fornel
li a dna orano aperti o ratenosfera 
Celta atanxoMu era Uà diventata lr-
rospf rancia. 

Bensa curarsi di aprirò ta finestra 
o «I chiudere l -romeni. Il Livi af
ferrava fi «ungalo o tentava di ara-
setnarlo fuori, osa a tua «ulta 

a «arra, l a proda a t 

forma di Intossicazione. Per fortu
na, il tempestivo intervento della 
moglie riusciva a scongiurare una 
seconda tragedia. 

Poco dopo, a bordo di uno. mac
china fatta vanire da una vicina 
autorimesse, fi Moretti, che ormai 
non dava più segni di vita, veniva 
trasportato all'ospedale S. Spirito. 
n medico di turno, però, non po
teva che costatare l'avvenuto de
cusso. n Livi, Invoco, dopo over 
ricevuto le cure del «eoo, poteva 
far ritorno alla sua abitazione. In
terrogato dal maresciallo di P. S 
del posto nato, egli ha dichiarato 
di non saperti spiegare lo eause 
eh* hanno spinto u suocero a to
rnerai la vita. 

FuTOUtAIIOMS aiOVANILC 
àaatTTI m a V i sene Sei. O» ole?, e 

Jstta rat sili «ile 19 a Ivi. 

alloggetto di servizio che la Società 
fornisce a tutti 1 suoi dipendenti. 

Fu durante tale periodo che 11 pro-

Erietario dell'appartamento pensò che 
i signora Giuseppina Fabbri-Anca-

ranl — la quale continuava a vivere 
a Roma — poteva benissimo andare 
ad abitare a Maccarese. presso suo 
marito, e inoltrò quindi la pratica 
per lo sfratto. 

Mentre la pratica era In corso 11 
signor Ancarani si licenziò dalla So
cietà Maccarese e. naturalmente, la
sciando U lavoro fu costretto a la
sciare anche l'abitazione e a ritor
narsene a Roma, dove sperava di 
trovare un'altra occupazione. Ma 1 
guai non vengono mai soli; Infatti 
poco tempo più tardi giunse tra ca
po e collo ai due coniugi l'avviso di 
sfratto e, nel febbraio 1M9. la si
gnora Ancarani, quale locataria del
l'appartamento, veniva condannata 
dalla Pretura di Roma a lasciare li
bero l'appartamento stesso, poiché 
risultava ch'ella poteva usufruire 
dell'alloggio del marito a Maccarese. 

Eppure la signora per documentare 
la reale situazione in cui ella e suo 
marito sarebbero venuti a trovarsi 
se fosse stata loro tolta la casa, esibì 
un atto di interpellanza — frutto di 
una inchiesta svolta da un ufficiale 
giudiziario — dalla quale risultava 
che suo marito effettivamente non 
era più alle dipendenze della Società 
Maccarese a quindi non fruiva più 
dell'alloggio che la società gli aveva 
concesso per 11 periodo di servizio. 
Ma li Tribunale non riconobbe a tale 
interpellanza «alcuna efficacia pro
batoria». cioè. In parole povero, nes
suna validità come prova e. senza 
altra motivazione, emanò la senten
za di sfratto. 

1 ricorsi in Appello e tn Cassazio
ne non ebbero miglior esito poiché 
le Corti a giustificazione del giudizio 
espresso In precedenza dal Tribunale 
e della inconsiderazione con cui era 
stata presa In esame l'interpellanza 
dell'ufficiale giudiziario sulle reali 
condizioni det coniugi Ancarani. ad
dusse la «laconicità e tnsufncenxa di 
motivazione • dell'interpellanza stes 
sa. Finirono Insomma col ribadire la 
sentenza del Tribunale, affermando 
cosi tn modo definitivo che i coniugi 
Ancarani potevano usufruire di una 
casa a Maccarese e quindi dovevano 
lasciare il loro appartamento di via 
Napoleone m . 

Ma la casa a Maccarese non esiste 
ed ora moglie e marito — che tra 
l'altro non sono più molto giovani — 
si trovano In mezzo alla strada, 

Due operai vìttime 
di gravi infortuni 

Due operai sono rimasti gravemen
te feriti in due infortuni sul lavoro. 
accaduti nel pomeriggio di Ieri, l'uno 
ad Olevano Romano, l'altro a Roma, 
In via del Quadrare 

Ad Olevano il 43enne Agapito Fio
ri. minatore, è stato Investito dalla 
esplosione ritardata di una mina che 
fegll stesso aveva disposto In una ca
va- Il Fiori aveva sistemato tre ca
riche esplosive per far saltare un 
grosso masso di tufo. Una delle cari
che. però, non esplodeva subito, ma 
proprio mentre il Fiori faceva ritor
no sul posto per verificarne li fun
zionamento. Dopo aver ricevuto le 
prime cure dai medico condotto, dot

itene» m 
ste r!«nu« 1 asaiisd «i I Msliem é\ nv 

1% aMss>il|llo>aWa%a fj% f M 4 * M L 
asseta» s ritirare il sane os

ai . teuoUe » e * - A f u s a €*• 

RIUNIONI SINDACALI 
IMLI: arffi » e»«auVt* alla 

osi Trai». 
nani » osane sauoAWs alte 
ou fonante, 

fkè liniera é i brani 
•919 fluM sumilaiMI 

La S7onno Angela Sciattona, por
tiera dello stabile al n. là dono Sca
lo di 8. Lorenao. na bevuto un oor-
•o di acido muriatico. Al oottuf Oda
le del Policlinico, dova è stata rico
verata. la Sciattona ha dichiarato la
conicamente: «L'ho fatto per dispia
ceri familiari». TI gesto dalla sciat
tone ha destato granoo tmuiaml 
In tutto il vfctnatq. 

lare espressioni pepate e ingiurie 
sempre più cocenti. Forse, se fosse 
entrato qualcuno, la lite sarebbe sfu
mata. forse la tragedia non sarebbe 
mai accaduta. Malauguratamente, pe
rò. nella macelleria non c'erano che 
t due ragazzi, soli, con troppi arnesi 
pericolosi a portata di mano. 

Improvvisamente 11 Pomenti, 
duta completamente la calma, a: 
rava uno scopette di saggina e lo 
scagliava sul viso del Marchionnl, 
colpendolo con il manico in un oc
chio. Stordito e mezzo accoccato dal 
dolore. 11 Marchionnl reagiva con la 
rapidità di un lampo lanciando con
tro U cugino la prima cosa che si 
trovava sotto le mani: un acuminato 
e pesante coltello. L'arma raggiun
geva il Pomenti, che già aveva vol
tato le spalle per fuggire, proprio 
pel mezzo della schiena, penetran
dovi per una profondità U la centi
metri. • 

Con un urlo di dolore, 11 povero 
ragazzo si abbatteva sulla soglia della 
macelleria. Scavalcando U suo corpo, 
il feritore si dava alla fuga, atterrito 
e sconvolto dall'accaduto. Poco do
po. richiamati dalle disperate invo
cazioni del Pomenti, giungevano la 
m.'.dre e u à /rateilo del Marcnlonni. 
Quest'ultimo est?r>eva U ferro dalle 
carni d i l ragazzo e quindi lo traspor
tava all'ospedale. Durante 11 tragitto, 
però, U disgraziato moriva. Invocan
do con voce straziante il nome della 
mamma. Egli doveva sostenere pro
prio quella mattina gU esami di l i 
cenza liceale. 

Corrente di Unità Sindacale 
a MOT. MOT. itil i COS. tn la 

•»rttd»EncM Ad amnisti, iserstaii e 
tict-sefTtttri iri falsetti « m . 4 co -
vacato ter insti tilt tre tidtxrert • 
muta la r*i. trr Aitcìttr* il .tettati 
».!.«.: Tuurtsmtt » ttniUa «turisti 
sieitctli. Itltttrt f Cttea. 

tor De Chiara, li Fiori veniva traspor
tato a Roma e ricoverato alla Cllnica 
Oculistica dei Policlinico. Egli è ri
masto infatti ferito al petto, «Ile 
braccia e. in modo particolarmente 
grave, agli occhi. 

In via del Quadrare nell'officina 
dell'impresa di Vincenzo Viti, l'ope
ralo - 2Benne Paolo Petitta, abitante 
In via delle Acacie 83 a Centocelle. 
maneggiando u n a sbarra di ferro na 
toccato . Inavvertitamente u n cavo 
elettrico. Una violenta scarica lo tra
mortiva e ustionava gravemente. I 
compagni di lavoro lo eoccorrevano 
e trasportavano all'Ospedale S. Gio
vanni. 

? La solita « patacca » • 
a un italo - austriaco 

Col solito sistema della statuetta 
due sconosciuti, in via della Pace 
hanno truffato per 80 mila lire tale 
Giovanni Cavezza, residente in Au
stria o di passaggio per la nostra 
città. 

cale e della sua politica di riarmo e 
di guerra? Non è colpa della politi
ca di smobilitazione dell'industria, 
dei padroni del Gas. dell'azienda elet
trica, di Rebecchlnt, di Ferraguti e 
soci che aumentano continuamente i 
prezzi? E allora perchè non si riesce? 
Se facciamo capire a tutti i lavoratori 
che finanziare la stampa comunista. 
significa finanziare una politica d' 
pace, di produzione, hai voglia a 
prendere ' soldi/ ». 

Interviene il compagno del Gas, che 
intanto si era fatto i conti: « Non 
drammatizzate sul milione, perchè i 
lavoratori del Gas con una scheda per 
compagno e una giornata di lavoro, 
verseranno mezzo milione! ». 

Tutti guardarono con sorpresa e am
mirazione il compagno che si era leg
germente ingrassato. 

* Se non sbaglio — rompe il ghiac
cio il rappresentante delle Poste di 
Ostiense — la vostra giornata equi 
vale a 1200 lire, mentre tiof abbfamo 
già preso impernio per L: 1509 a com
pagno, clod 50 000 lire, più 50.000 di 
Impegno di altri lavoratori, cioè in 
tutto 100 000 lire con 132 laboratori, 
mentre voi siete 1300! 

Questo compagno, senza volerlo, ha 
offuscato la potenza del Gas. I tram 
vieri. abituati alle frenate a secco 
proposero: « Atac S. Paolo 150 mila 
lire! Intanto tutti si erano fatti i con
ti, e un compagno dell'OMI fece que
sta considerazione: la starmn comuni
sta é stata la sola che ci ha soste
nuto nel 70 ertomi di occupazione del
la fabbrica contro i licenziamenti, 
perciò versiamo 100.000 lire. Le Ve
trerie annunciano la loro quota; 80.000! 
e danno l'esempio versando già delle 
quote. Seguono, cosi, impegni di tutte 
le altre e l'obiettivo dei lavoratori 
di Ostiense è diventato di un milione 
a 300 mila lire. 

E per ti 2 settembre? Finora sap
piamo che il Gas e * « Pacchi Ostien
se » hanno raccolto un sacco di soldi. 
Però c'è in giro un'aria di mistero. 
Ci saranno sorprese? Poche sorprese 
comp. del Gas, fate con.e i tranvieri 
che già hanno versato 38 mila lire. 
Rino Baracchini. della Sezione 
Ostiense». - - ~~~ 

Ma non si ferma qui — con la let
tera del compagno Baracchini, alla 
quale speriamo che altre possano pre
sto aggiungersi — l'attività del Par
tito. Ed ecco le grosse notizie della 
giornata di ieri. 

In una riunione comune apposita
mente convocata i compapnl Postele
grafonici hanno sfidato i Ferrovieri a 
superare per il 2 settembre la meta 
dell'obiettivo complessivo (domani 
pubblicheremo il cartello di sfida e 
le modalità della gara. 

Le tre Sezioni di Civitavecchia han
no raccolto e versato 200-000 lire, cioè 
oltre 11 30% dell'obiettivo complessi
vo. Nella stessa zona di Civitavecchia. 
la sezione di Allumiere ha raccolto 
e versato 27.480 lire, raggiungendo e 
superando l'obiettivo complessivo. 

Tra gli altri versamenti: Tuscolano 
ha raggiunto le 118.000 lire: Torplgnat-
tara ha effettuato un secondo versa
mento di 100-000 lire raggiungendo 
cosi le 200.000 lire complessive: 50.000 
lire ha versato la sezione di Prenestl-
no, oltre, 6l Intende, i versamenti 
minori di altre organizzazioni. • -
Una grande campagna, dunque, s i sta 
sviluppando ed 11 2 settembre vedrà 
senz'altro raggiungere g i i obiettivi 
che i comunisti romani s i sono poiu.j 

P I C C O L À 
C R O N A C A 

U giorno 
-Orni airctltil ti lifllt (241424) ». afe-
( u n . il tolt torae tilt 5,41 • tremoaU 
tilt 19.6. -
— «tlltltlM imtfttHM: Ktti: ntedri ST: 
lemure* 38; N»ti molti l. Morti: su««W 9: 
(«aalne 20. aerinoti 48. 
— Btllttuii uitHroltilct 
rimt « BHsshn» éi Ieri 

Teaferthus sti-
1T.S-29.6. Si pr*-

fedt tempo buoco t temperatati it liete 
MH&Mto. • • • . ; > : — 

Visibile e ascsltasìle 
— Contarti: Cover'» tialoTiioo duetto it i 
M.« Willy Ferrerò, 
— Cittnni: « Ruségoe. M doamtttuto torto
ti™ > tll'Arat Piarne: « Ltarl di bitdcleitt » 
ill'OlimpIi; • Qtutiro ptsii tre lt Barolo i 
ti rrtooste; « Io tono ut naso » »lio Sttdiea. 

Coaftresza ^ ' 
— *tr 11 UHI (tilt Sitai» ceaniitt, «na
ni i!!e ore 20 nel!» «»i:oa« tii T:1U Cerio» 
>1 comperino Scr̂ .o D'Angelo terrà tot ooa* 
iereeit tal libro, deaocrttioo. 

Veri»' 
— Ali» Stri»» Colorai »oto tttti estratti I 
aoraorl riaeitori dell» »ett<*erii!M« « Pro Se-
rione ». Bwi tono 807 t 601. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
BAACABI: I compagni oggi silo ore dician

nove in YtA. 
1NTERCEH0URI dot Foligrti'.ei t Antofer-

rotru&Tieri, insieme, domtnì tilt ore oieiotto 
la Fed. O.d.g.: Mese dell» «tiffipa. 

GAS: I compagni tlle oro tedici oggi ti 
C.R.A.L. 

SEKViaO D'OBDIKE: I romptgni del S. 0. 
di tutte le tet'.oni <km*ni alle ore diciotto 
e trenta tilt teziose Ludorisi (Corto d'Italia 
onmer» 8fi). 

Zìi. QUADRIMI: Questa sera tlle ore Tenti 
in Sei. rion'.ono del CD. di cellula. 

CONVEGNI ATTITI DELLE SEZIONI pe il 
• )(«*• oggi: M. Verde alle £0.30: Celio 
tlle -enti; Colonna tlle Tenti: Domani: Pi
noli alle- 19. 

CELLULA TE.TI tss-mWet geo. tilt 8*t. 
Post* Parioce giorni! alio ore 17,30. 

CEU.ULA ACEA: Assemblea gen. in Sei. oggi 
alle 17,30. 

CELLULA MAHlFATTUllA TABACCHI: Vener
dì tlle 17 assemblea geo. in set. 

CELLULA ATAC TRIONFALE Tenerdl tlle 19 
e 30 ass. gen. in Sez. 

CELLULA ATAC TRASTEVERE renerai tta. 
geo allo 17,30 al Deposito. 

CELLULA ATAC MAZZINI t-aenH tei. esi
lile 18 in tei. 

CELLULA MI Tenerti IM. geo tlle 18 le 
Setione. 

LE SEZIONI, iaiiitiittffltat», ierilno «??i sii 
pomeriggio, tu compagno prei»o la Coma. Pro-, 
ptgtnda dilla Ftdiraiiont, ptr ritirare nrjen-
tinimo st imali alampa. 

COMMISSIONI PROPAGANDA: Oggi alle ore 
20. Porionsrcio. 0. Lido. Domani allo 20. Ti-
bnrtino. Testalo. Tufello, S. Saba. Sabato 
alle 20.30. Italia. 

LA RADIO ~ 
STAZIONI PMtME — atornai! Ra

dio- 7 8, 13 — 10,30; Mus. legg. — 
11- Mus. operet. — 11.30: Orch. Fra-
mia — 12: Mus. romantiche. 

RETE AZZURRA — Giornali Ra
dio: X4. 20. 23.10 — 13,20: Mus. rich 
— 16 55- Prev. tempo — 17 Calzoni 
— 18- Orch. Nicelli — 18,30 : Cori 
da opere — 18,55: Susy Bolidor — 
19.10- I campionati ciclistici — 19.26; 
Mus. rich. — 20.20: Sport — 20.33: 
Impr. mus. — 21: Proter e Manhat
tan — 21,30: :Le avventure di Sher-
lock Holmes» — 22,10: Ocrh. Btr-
ilzza — 22,40: Orch. Ferrari — 23,20: 
Compi. Armand. 

RETE ROSSA — Giornali Radlot 
15 20 30, 23.10 — 13,20: Orch. Ane-
peta — 13.45: Mus. di Haendel — Ut 
Orch. Angelini — 14,30: Orch. d'ar
chi — 17: tUn'or* con M. MaeterlicE» 
18,30; Jazz — 18,45: « Farai un viag
giò » di Angulssola — 19,25: Voci dì 
America — 19,58: Mus. rich. — 20,50: 
Sport — 20,58; Angelini e 8 strum. — 
21,30» Concerto diretto da Willy Fer
rerò. _ 

TERZO PROGRAMMA — 21.15: «11 
crepuscolo degli dei » di Wagner. 
Atto ! . . 

L'OSCURA THÀtfEDIA D I V I A LUCULLO 
• ^ - ^ - ^ - ^ - _ - B - ^ M > ^ - i - ^ > a * ^ s t f t * i * ^ > s t M - * » » * M a > 

Una lettera del gen. Baldwin 
trovata in meno alle sue carte 

wemmmmmmwK^*s^*i^*^s*mt^**a*9mmmsm*e—*m^*mmw*m*mmm*swime^smt» 

La salma sarà imbalsamala e trasportata negli USA 

Domani, alle or* 10, saranno ce
lebrati in forma solenne, nella Ba
silica di S. Maria degli Angeli. 1 
fuerali del generale Geoffrey P. 
Baldwin, americano di- religione 
cattolica, morto nelle oscure « tra
giche circostanze a tutti note, tas
tando «lai sesto piano, nella trom
ba delle scale di via Lucullo «. 

Va Basilica di 6. Maria degli An-
lettera dello stesso Baldwin, trova
seli è stata, scelta In base ad una 
va fra le *ue carte. Nella, lettera, 
l'anziano ufficiale esprimeva le ane 
ultime volontà, dando disposizioni 
da prender» in caso di sua morte 
improvvisa. La scoperta di questa 
lettera ha indotto molti cronisti a 
pensare che ormai l'ipotesi del sui
cidio dovesse estere senz'altro ac
cettata come la Più plausibile, an
zi come la sola degna di conside
razione. Invece, l'ufficio stampa del
la CARE si è affrettato a fax sape
re che al tratta di un documento 
scritto A 15 cennaio 1948. prima 
ancora che II generale prendesse 
possesso della «na alta carini. Una 
specie di testamento non officiale. 
Insomma, • non le ultime volontà 

Due carrozzelle sfasciate 
dai cavalli imbizzarriti 

Tre persone sono rimaste ferite 

•i-.'.V/*•:," 
> . v i i , 

La giornata di Ieri non era delie 
ptù felici per le patweggtate In a bot
ticella ». Tve fanno fede le tre per
sone che sono state ricoverate ieri 
In ospedale, in seguito ad incijwn-
tt occorsi loro mentre passeggiavano 
rulla tradizionale carrozzella per le 
vie di Roma. Vittima di uno di 
questi Incidenti è stata la venticin
quenne Sandra Cozzi, abitante In 
via Eleonora Duse 30. La Cozzi, ver
so le ore » di ieri, si trovava «olla 
carrozzella numero 45. condotta dal 
vetturino Ferdinando Plnchlurrl. a-
bttante in via Frangipane 31. quan
do. forse per 11 frastuono di un mo
tore, 11 cavallo si Imbizzarriva, tra
scinando carrozza e viaggiatori con
tro urt muro, nell'urto violento la 
ragazza e 11 vetturino venivano sbal
zati dal sedili • scaraventati a ter
ra. Soccorsi da alcuni passanti e 
trasportati all'ospedale S. Giacomo, l 
due malcapitati venivano medicati 
di alcune ferite e contusioni e giu
dicati guaribili, tn tre giorni la ra
gazza. e in una settimana il vet
turino. . 

} Analogo Infortunio è occorso a ta-
lle Woardo eroe», di 74 a m i , abi
tante in via Alba at, otte, il quale, 

'v -?ÒL» Cii ^'y 

Terso le 19.30 di ieri sera, mentre 
passava In via TUseolana, all'altez
za delle case deirinds. si è gettato 
da una carrozaeiJa, preso da panico 
per llmblzzarrtrsi del cavallo. N*lla 
caduta il povero vecchio ha ripor
tato varie ferite al!» testa e alle 
braccia per cui ha dovuto essere ri
coverato all'ospedale S. Giovanni. Ne 
avrà per quindici giorni. 

Netlre «rifili hi ceiviife 
W VBKMni snVTae fs l wQpr%* 

veros le 15 di ieri si presentavano 
al Policlinico tre agenti di Pubblica 
Sicurezza, per farsi medicare alcu
ne escoriazioni, prodotte da graffi 
e morsi. SI tratta degli agenti Mario 
Carboni. Giuseppe Pugllattl e Maria
no Casini, del Commissariato di Por
ta Pia. I tre agenti narravano che 
verso le 14.30, mentre au una jeep 
traducevano alle Mantenete tale Mar-
gnérita Amicizia, venivano graffiati 
e presi a morsi da quest'ultima per 
ragioni non precisate. 

I tre agenti sono stati giudicati 
guaribili xispettlrament» in S, 4 e 
1 giorni. 

di un uomo in. procinto di togliersi 
la vita. Quindi, invece di una chia
rificazione, ancora oscurità, dubbi, 
perplessità. 

Dopo 1 funerali, la «alma del 
Baldwin sarà mummificata, secondo 
l'usanza molto : diffusa negli Stati 
Uniti. Sembra anzi che esperti 
mummiflcatorl siano stati inviati a 
Roma in aereo dal gen. Clay, alto 
commissario statunitense nella Ger
mania di Bonn, per assicurare una 
perfetta conservazione della salma. 
Successivamente, le spoglie del de
funto saranno trasportate a Trie
ste e quindi Inviate in America. 

Un bimbo di 4 anni 
cade da nn muretto 
E* stato ricoverato In csservazlo 

ne al Policlinico, alle 16.40 di ieri il 
piccolo Elio Di Stelano, di 4 anni. 
abitante in via Tiburtlna. alla bor
gata Settecammlni. Il piccolo — al 
quale è stata riscontrata la commo
zione cerebrale, ferite ed escoriazio
ni varie — mentre giocava nel pres
si della sua abitazione, si era arram
picato si*, un muretto di cinta e ed 
un certo momento, perso l'equili
brio. precipitava al suolo battendo il 
capo contro una pietra. 

FORO ITALICO 
ORE z i 05 PRECISE , 

ULTIMI 

GIORNI 
WMlUMWlMamXMMmMUW 

di HDLIDAY 
O N I C E 

t i i i i t t a a i i i « t i t i t t a i i i i f i i t i i i « t t a « t i i m i « 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN 1TAUA (S.P.I.) 

i ) COMMERCIALI U 12 
A. ItTIBUII Gatta ««sdita najwmittto. 
prtaio. «ce ArrtdaaNatt graaltSM «coaomìci. 
Faeilitaaitai. Stuoli, Tatti* t i {ikiapettt 
Etti). 9219-!» 

fOLTtOIUETTO wttii -«afe tacba ra**tlo*o-
t» iraaeofwit* lattrict Otttbtllt ttcek«Ili. 
«jwseelo irati». Locot. rie Galla 9,129-R 

MOBÌLI L. 12 

A. 1VTESTUR0UI Ricattala «fittale! ili» 
Gallerìa Mobili • Batate! ». Ost in i Ctltwalt 
llqai<Ja»:*te sottocosta. fattiatitM tMortis**-
i9 Bohik ogni ttiJt. tattici f itut CwJrt. 47 
(ftaaa* Modera*): Pitia OaltritMt. 18 tCS-
oest Vàn). 

« ) LEZIONI-COLLEGI L. 12 

ABBlEflitl OOtSI haìaiaati tra» «enanbrt. 
OooM t̂ìneait £p!<iaì Iqtlitrati: Dtttiltgniit. 
SVw>iral.a, Mtre&xt Cilcolttrjri. CoataMlità. 
Uague. heria-loci. iahraarioai. nelnJtawnt»: 
5><fe Central- - IilllUri 0X0110 KCSCaUtl -
•tati», 2 fatata Oatett) (34-319). 
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